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«Davanti a noi sfide senza precedenti»
Rivoluzione digitale, cambiamenti climatici, flussi migratori e nuovi equilibri geopolitici
«Necessario un profondo ripensamento delle regole sui cui si è basata l’Europa fino ad ora»
  all’Europa, alle prese

con una Brexit or‐
mai conclamata, ma
ancora tutta da ge‐
stire, al rallentamen‐
to dell’economia

globale, ulteriormente aggravato
dall’amergenza legata al corona‐
virus. Dall’azione del Governo, at‐
teso da tante prove importanti,
prima fra tutte quella di rilanciare
la crescita del Paese, ai 75 anni
dell’Associazione Industriali, che
ricorrono proprio quest’anno.
Stefano, Allegri, Vice Presidente
Vicario dell’Associazione Indu‐
striali della Provincia di Cremona,
interviene a tutto campo sui temi
di maggiore attualità. Ecco che co‐
sa ci ha raccontato. 

Iniziamo parlando di Europa,
questo è un anno cruciale per
l’UE ed inizia con uno scenario
complesso da tanti punti vista,
in primis la Brexit. A che punto
siamo?
L’Europa è si trova oggi in una si‐
tuazione particolare. Rivoluzione
digitale, cambiamenti climatici,
flussi migratori, nuovi equilibri
geopolitici mondiali sono sfide
senza precedenti, che rendono ur‐
gente un profondo ripensamento
delle regole su cui l’Unione si è fi‐
nora basata. 
Quello della Brexit è sicuramente
un evento singolare non inqua‐
drabile da una sola prospettiva e
che solo il tempo ci restituirà nella
sua complessità.
Dal 1° febbraio 2020 si è aperto
un periodo transitorio di undici
mesi che si concluderà il 31 di‐
cembre 2020, nel corso del quale
il diritto dell’UE resterà applicabi‐
le al Regno Unito. A livello com‐
merciale e doganale nulla cam‐
bierà per le imprese dell’UE che o‐
perano con il Regno Unito per tut‐
to il periodo transitorio. Quest’ul‐
timo è stato infatti previsto per
concedere tempo per i negoziati
sul futuro partenariato, ma gli e‐
sperti ritengono che undici mesi
non siano sufficienti per raggiun‐
gere un’intesa globale in tutti i set‐
tori da coprire (commercio, sicu‐
rezza, immigrazione, scambio di
dati, pesca, trasporti), anche per‐
ché il Regno Unito ha già segnala‐
to la volontà di mantenere, dopo
la transizione, un grado elevato di
autonomia rispetto all’acquis co‐
munitario.

Uno degli argomenti al centro
dei dibattiti di questi giorni è
quello del Coronavirus. Cosa ci
può dire. 
Innanzitutto esprimiamo vicinan‐
za e solidarietà alla nazione e al
popolo cinese in questo momento
di emergenza dovuto alla diffusio‐
ne del Coronavirus. Si tratta di un
fenomeno che, toccando il tema
della salute, genera problemi e‐
normi ed incertezze; in questo
momento quindi occorre non per‐
dere la lucidità e dal punto di vista
commerciale attenuare i contrac‐
colpi.  Le stime dicono che potreb‐

D be essere in arrivo la prima reces‐
sione globale guidata dalla Cina
anziché dagli USA e il suo impatto
dipenderà dalla velocità con cui
l’infezione sarà circoscritta. In
questa fase paura ed allarmismo
non possono farla da padroni ma
anzi è necessaria una reazione
globale per contenere la diffusio‐
ne ed evitare scelte sbagliate. È
importante tornare a garantire la
piena operatività delle imprese
per fronteggiare l’emergenza e fa‐
vorire il ritorno ad una situazione
di normalità e di piena coopera‐
zione nel più breve tempo possi‐
bile. 

Lo scenario economico risente
sicuramente di problematiche
tra cui quelle da lei citate sopra. 
Questo è un anno che inizia non
bene, il dato lampante è che la
produzione torna a scendere do‐
po cinque anni. I dati di dicembre,
un calo congiunturale del 2,7%,
del 4,3% su base annua, non fan‐
no che aggravare un trend pur‐
troppo avviato da tempo, una di‐
scesa quasi continua che prose‐
gue con poche varianti dall’inizio
del 2018. Con la sola eccezione di
febbraio, in tutti i mesi del 2019 i
valori tendenziali sono stati in ca‐
lo, portando in rosso dell’1,3% il
bilancio dell’intero anno, prima
riduzione dell’output industriale

registrata dal lontano 2014. Fre‐
nata preoccupante perché diffusa
a quasi tutti i settori, con poche li‐
mitate eccezioni (alimentare ed e‐
lettronica) a fronte di una molti‐
tudine di segni meno. A frenare le
imprese è un mix di fattori, in pri‐
mis di natura internazionale, lega‐
ti all’imposizione di dazi e tensio‐
ni di una guerra scampata. Questi
sono tutti eventi che incidono
creando contraccolpi sullo scam‐
bio di beni e quindi sul funziona‐
mento dei mercati e della Borsa.
Rallentamento globale che solo da
qui in avanti potrà essere correla‐
to agli effetti collaterali del coro‐
navirus e che si è alimentato inve‐
ce finora con altri fattori di incer‐
tezza: Brexit, guerra commerciale
tra Usa e Cina, difficoltà dell’auto.
Con immatricolazioni in calo o‐
vunque ad eccezione di Europa e
Brasile e un’emorragia di oltre
due milioni di unità soltanto a Pe‐
chino. Non stupisce così che tra i
settori più colpiti della nostra eco‐
nomia vi sia l’area della meccani‐
ca e della componentistica, pro‐
dotti che entrano nelle catene di
fornitura di altri paesi, Germania
in primis.

Volgiamo ora uno sguardo al-
l’attuale situazione di Governo.
Purtroppo niente di nuovo. Quella
del Governo è una situazione di
stallo continua, che avanza per
piccoli compromessi e solo su te‐
matiche che hanno un prevalente
valore mediatico, non contem‐
plando un progetto di politica e‐
conomica.
È difficile immaginare cosa si stia
valutando e costruendo per il fu‐
turo. Oggi la principale discussio‐
ne pare essere quella sul tema
della prescrizione che, in realtà, è
soltanto uno degli aspetti da valu‐
tare.

Ha citato il tema della giustizia
e della prescrizione. Che posi-
zione ha?

Il tema è molto complesso. Co‐

me sempre in Italia affrontiamo
un pezzo alla volta senza mai riu‐
scire a riarticolare tutta la Legisla‐
zione. La Giustizia è un argomen‐
to molto ampio che non può chiu‐
dersi alla prescrizione. Il vero pro‐
blema da porsi e da affrontare, in
quest’ambito, è quello della rapi‐
dità dei processi, garantendo la
certezza del diritto e dei tempi.
Oggi invece affidarsi alla Giustizia
vuol dire non avere alcuna sicu‐
rezza sulle tempistiche del pro‐
cesso. 
Allo stesso modo potrei dire per il
tema fiscale: non si può interveni‐
re sugli aspetti fiscali affrontando
solo una parte del problema; oc‐
corre rivedere l’impianto e capire
che la fiscalità deve essere di sti‐
molo e non di cassa. Abbiamo bi‐
sogno di una grande riforma com‐
plessiva che riguardi tutti gli am‐
biti e questo purtroppo non sta
avvenendo. 
L’obiettivo deve essere quello di
creare crescita inclusiva, occupa‐
zione e benessere per i cittadini.
Oggi in realtà il Paese non sta pun‐
tando sulla crescita, sulle imprese
e né, tanto meno, sulle nuove ge‐
nerazioni; questa è la cosa più
grave. La sfida è quella di rilancia‐
re la manifattura in questo Paese,
visto che è l’elemento che lo ha
sempre contraddistinto, spingen‐
do nuova occupazione con parti‐
colare riferimento alle nuove ge‐
nerazioni che oggi rimangono
quelle più penalizzate. Attrarre ta‐
lenti, offrire pari opportunità di
accesso ai sistemi di istruzione,
garantire ai propri giovani lavoro
qualificato, assicurare mobilità
sociale e protezione a chi rischia
di rimanere escluso, creare coe‐
sione, integrando persone e terri‐
tori: sono questi i veri problemi
sui quali ci dobbiamo concentra‐
re.

Concludiamo con una doman-
da sul 75° dell’Associazione In-
dustriali di Cremona che fe-
steggerete quest’anno. Ci anti-
cipa qualcosa su cui sarete im-
pegati?
Come avete letto qualche giorno
fa proprio su questo giornale ab‐
biamo lanciato uno strumento
gratuito e molto efficace di finan‐
za aziendale per tutte le aziende
associate, Bancopass; insisteremo
sul tema del Welfare aziendale e
lanceremo un’iniziativa a favore
dei dipendenti delle aziende asso‐
ciate; ci occuperemo anche della
storia del nostro territorio docu‐
mentando 75 anni di industria
cremonese; rispetto alla comu‐
nità, vorremmo coinvolgere le
nuove generazioni dando origine
ad una nuova edizione del proget‐
to dedicato alle startup e alle idee
innovative, Innovup; realizzere‐
mo poi un’assemblea ad ottobre
ovviamente incentrata sui 75 an‐
ni del tessuto industriale cremo‐
nese; e, non da ultimo, ci piace‐
rebbe realizzare un ciclo di tra‐
smissioni dedicate al tema del‐
l’innovazione.
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